
Il Capo dello Stato riprende duramente Pro-
di. Per Napolitano il governo ha fatto troppi
decreti e poche leggi: «Va garantita la fun-
zionalità del Parlamento». Anche Bertinot-

ti critica il premier: «Ha poca dimestichez-
za con l’aula». E i sindacati minacciano: ac-
cordo sugli statali o è rottura totale.
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Pd, rischio di sfratto e lite sui giornali
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APPUNTO diFILIPPO FACCI

Berlusconi a Rieti per la
campagna elettorale, parla
di Rai, che «è sempre stata
considerata dai partiti co-
me la loro protesi». E attac-
ca: «È piena più che di rac-
comandati, di fratelli, sorel-
le, cugini, parenti e affini
dei protagonisti della vec-
chiae nuova politica». L'ipo-
tesi di un comitato di saggi
per la Tv pubblica è «impra-
ticabile». «L’obiettivo di
questa sinistra è prendersi
anche la Rai». Sul conflitto
d'interessi dice: «È una leg-
ge per impedirmi di ricandi-
darmi premier».

Berlusconi:«ÈunaRaidiraccomandati»
«Piena di parenti di politici. La sinistra vuol mettere le mani sul servizio pubblico»

D estra e sinistra sono tipologie or-
mai poco significanti, sono solo

comode; anche conservatori e pro-
gressisti sono categorie ormai tra-
sversali a ogni schieramento e appar-
tengono entrambi, in ogni caso, alla
categoria del fare: conservare non è
inerzia e progressismo non è dinami-
ca, domina il realismo, le ideologie so-
no roba da neo-Brigate rosse o da no-
global eversivi. Anche il tradizionali-
smo più acceso ha bisogno di piccoli
movimenti, di aggiustamenti, insom-
ma di una visione, anche il progressi-
smo più velleitario ha bisogno di far
quadrare i bilanci. Dunque? Dunque,
da destra a sinistra, dall'alto al bas-

so, mi pare che il vero nemico resti
uno solo: chi punta al niente, chi di
fronte a un problema punta a non fa-
re assolutamente niente. Chi si scan-
dalizzò contro i radicali per il caso
Welby, a destra e a sinistra, disse che
c'era solamente da rendere un po'
più chiara la normativa sull'accani-
mento terapeutico: ebbene, ditemi, la
sinistra lo sta facendo? E la destra, al
governo, lo farà? Prendete i Dico: c'è
chi dice, a destra e a sinistra, che non
sono necessari, e che per tutelare i
diritti dei conviventi bastano poche
modifiche al Codice civile: la sinistra
farà almeno questo? La destra, al go-
verno, lo farà?

Nientology

P iù che l'amor poté il di-
giuno diceva il conte

Ugolino a Dante e Virgilio.
Anche per Geronzi e Capita-
lia più che la convinzione
poté la paura di essere pre-
da di alcuni player bancari
che già ronzavano intorno
all'Abn Amro, il primo azio-
nista del gruppo romano ol-
tre che proprietario della
banca Antonveneta. Preda
per preda, è stato il ragiona-
mento di Geronzi, tanto va-
le che scelga io il mio preda-
tore con il quale negozio as-
setti di governance del nuo-
vo gruppo Uni-Capitalia,
che diventa così la prima
banca italiana per capitaliz-
zazione e la quinta euro-
pea. E che sia stata la preoc-
cupazione ad accelerare
questa fusione, lo (...)
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C i sonoantiamericani,
dicono, e antiameri-

cani.Cicrediamo,ciman-
cherebbe altro. Ci sono i
critici dell’attuale presi-
dente, numerosi per la
verità anche negli Stati
Uniti, e ci sonocoloroche
al sol sentir nominare
America vedono (...)

L’odio cieco
contro l’Amerika

di Nixon
Alberto Pasolini Zanelli
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STORIA MANIPOLATA

Ma uno spinello non è
Brunello di Montalcino

Stefano Lorenzetto
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Al Giro un ciclismo da laureati

ALTRI GRATTACAPI IN ARRIVO

A Napoli preso il ladro

d’auto che ha ucciso

una donna:

è un rom bosniaco

www.sym-italia.it
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Il Capo dello Stato chiede maggior rispetto per le regole parlamentari. Dai sindacati ultimatum a Palazzo Chigi: «Senza accordo sugli statali salta tutto»

Napolitano sgrida Prodi: troppi decreti
«Tanti provvedimenti urgenti e poche leggi». Bertinotti: il premier ha poca dimestichezza con l’aula...
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CRITICHE ALLE POLITICHE DI SINISTRA

ALCOL E DROGA

L
a storia politica ci
ha consegnato go-
verni di salute
pubblica, Roma-
no Prodi ci ha of-

ferto un governo di salute in-
certa. Al punto che ha festeg-
giato come un miracolo
l’aver spento la candelina
del primo compleanno. Pro-
di finora ha potuto governa-
re approfittando della debo-
lezza dei partiti della sua co-
alizione e grazie a una serie
di accorgimenti che sono un
cattivo segnale per la demo-
crazia italiana: fare poche
leggi, portarne il meno possi-
bile in aula, procedere a col-
pi di decreto. È una tattica
che mostra il respiro corto
dell’esecutivo, ma finora ha
allungato la vita di un gover-
no in rotta di collisione con
la maggioranza dei cittadini
e una parte sempre più am-
pia dei suoi stessi elettori.

Una situazione patologica
al punto da costringere Pro-
di e Bertinotti ai ferri corti.
Prodi ha accusato la Came-
ra di non lavorare, Bertinot-
ti ha risposto che il governo
la deve piantare con i decre-
ti legge. Scambio ruvido che
il presidente del Consiglio
ha cercato poi di ammorbidi-
re. Ma le parole restano e il
significato politico è chiaro:
siamo a un passo dalla rottu-
ra istituzionale. Per queste
ragioni il Presidente della
RepubblicaGiorgio Napolita-
no ha sentito il dovere di in-
tervenire: dal Quirinale è
giunto un appello scritto a
garantire il buon funziona-
mento delle Camere e la rac-
comandazione di non abusa-
re dei decreti. Troppe «len-
zuolate», molta confusione,
un uso improprio dello stru-
mento della legislazione

d’urgenza. Il tono del Quiri-
nale è di ammonimento e
preoccupazione e se è vero
che il Colle non fa le leggi, è
altrettanto vero che il Presi-
dente della Repubblica ha
tra i suoi poteri quello di in-
tervenire quando i meccani-
smi costituzionali sono in-
ceppati.

All’indomani delle elezio-
ni, di fronte all’offerta di Ber-
lusconi per un governo di lar-
ghe intese, Prodi rifiutò sde-
gnosamente, preferendo av-
venturarsi nell’operazione
che passerà alla storia sotto
il titolo «governare senza
avere i numeri». I risultati
sono sotto gli occhi di tutti ed
è stupefacente ascoltare og-
gi il presidente del Consiglio
invocare il fair play dell’op-
posizione: prego, lasciate
passare le mie leggi e senza
far baccano. La realtà è che
il Parlamento italiano è ri-
dotto in gravi condizioni: la
settimana di lavoro, da cor-
ta è diventata cortissima, le
commissioni spesso si riuni-
scono a vuoto, la qualità del-
le leggi è in caduta libera, de-
putati e senatori si rigirano i
pollici e al massimo schiac-
ciano il bottone della fidu-
cia. La situazione è talmente
seria che Massimo D’Alema
si è riscoperto paladino del
«governo forte» e ha auspi-
cato una riforma per prende-
re decisioni «in tempi ragio-
nevoli». All’epoca di Berlu-
sconi a Palazzo Chigi si sa-
rebbe evocata la «deriva au-
toritaria», ma erano gli anni
in cui il centrosinistra era im-
pegnato ad affondare nel re-
ferendum quelle riforme isti-
tuzionali che oggi invoca per
se stesso, prima che sia trop-
po tardi e sia coperto da una
«lenzuolata» pietosa.

QUELFAR NIENTE
CHE ALLUNGA LA VITA
Mario Sechi

COMPLEANNO SENZA CANDELINE

Banche italiane
da prede

a predatori
Geronimo

FINANZA «Io sono una donna
francese di origine

francese», è solita ri-
spondere Rashida Dati
quando un interlocutore
indiscreto (magari sedot-
to dai tratti mediterra-
nei del suo fisico) osa
chiederle da dove ven-
ga. Rashida Dati è nata
41 anni fa nella (...)

Rachida,
per l’islam
e per Sarkò
Alberto Toscano
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SVOLTA FRANCESE

I l rapporto tra politica e denaro in
Italia merita una riflessione che va-

da oltre la demagogia e l'occasionalità
degli scandali. Infatti la nostra società
e i nostri ordinamenti sono pervasi da
una cultura illiberale del tutto eccen-
trica rispetto al resto dell'Occidente
capitalistico. Il modo in cui si sta discu-
tendo del conflitto di interessi ne è una
spia. È sì ovvio che in uno Stato demo-
cratico ordinato si pongano dei (...)

Illiberali d’Occidente
Massimo Teodori
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POLITICA E DENARO

L atesi più stolta accampa-
ta dagli antiproibizioni-

sti perassolvere il libero con-
sumo di stupefacenti è la se-
guente: le droghe leggere
nonhannomaiuccisonessu-
no, e comunque l’alcol pro-
voca molti più morti. La cro-
naca nera dell’ultima setti-
manas’è incaricata di smen-
tire con spettacolare (...)

Cristiano Gatti
nostro inviato a Spoleto

�Non solo drogati. C’è
dell’altro, in Giro. Un clima
da Scuola Normale di Pisa.
La maglia rosa? Marco Pi-
notti, 31 anni, bergamasco,
laureato in ingegneria ge-
stionale. La maglia bianca,
miglior giovane? Hubert
Schwab, 25 anni, svizzero,
laureato in matematica.
Con grande afflizione per gli
orecchianti dello sport, che
considerano i golfisti (...)
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MAGLIA ROSA A UN INGEGNERE, QUELLA BIANCA A UN MATEMATICO

Amato: la sicurezza non è roba da ricchi

MARIANNA BARTOCCELLI, CARMINE SPADAFORA
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da Milano

�Nessuna malattia con-
genita, nessuna spiegazione
sul perché mercoledì matti-
na il cuore di Dario si sia fer-
mato all’improvviso. L’au-
topsia effettuata ieri mattina
sul corpo di Dario Evola, il
giovane morto in classe do-
po essersi fumato uno spinel-
lo, non ha, al momento, evi-
denziato né malformazioni
congenite né patologie tali

da aver causato il decesso
del ragazzo. Per questo sarà
necessario attendere l’esito
di ulteriori esami, compresi
quelli tossicologici, per sape-
re cosa ha determinato l’ar-
resto cardiaco e la morte di
Dario.

I dubbi degli inquirenti tor-

nano così sullo spinello fuma-
to dal giovane prima di sen-
tirsi male. «Per uno spinello
classico, per così dire, non si
muore - ha spiegato Franco
Lodi, il noto tossicologo che
ha coordinato l’autopsia -
ma di certo si può morire se
in una canna sono state inse-

rite altre sostanze nocive co-
me, ad esempio, il crack».
Per sapere cosa ha determi-
nato l’arresto cardiaco e la
morte di Dario saranno dun-
que necessari nuovi esami
tossicologici. E a questo pun-
to servono non meno di venti
giorni per capire se nello spi-

nello erano presenti sostan-
ze letali.

L’autopsia era stata dispo-
sta dal pm milanese Tiziana
Siciliano appena apprese le
dinamiche poco chiare del
decesso dello studente del-
l’Istituto «Gadda» di Pader-
no Dugnano.

Il pm frattanto ha aperto
un’inchiesta contro ignoti
ipotizzando che la morte sia
stata conseguenza di un al-
tro reato.

Dario Evola mercoledì
scorso si trovava a scuola.
Poco dopo le 11 si è accascia-
to sul banco e, nonostante il
lungo massaggio cardiaco
dei soccorritori, è arrivato
già morto all’ospedale Ni-
guarda di Milano.

[AlPas]

(...) crudezza questa balor-
daggine. Un autista di pull-
man esce di strada e ammaz-
za due alunni in gita scolasti-
ca: la sera prima aveva fu-
mato hashish. Tre albanesi
sequestrano i passeggeri di
unacorriera di linea, ferisco-
no, rapinano, incendiano:
erano strafatti di cocaina.
Uno studente quindicenne
stramazza privo di vita sul
pavimento: tra una lezione e
l’altra s’era concesso uno
spinello in quelloche gli allie-
vi dell’istituto tecnico chia-
mano «il corridoio delle can-
ne».

Eppure, all’indomani del-
la prima tragedia, il mini-
stro della Solidarietà sociale
(che truffa semantica) Paolo
Ferrero ha avuto il coraggio
di replicare a Letizia Morat-
ti, sindaco di Milano, che in-
vocava un giro di vite: «Che
cosa direbbe se risultasse
che l’autista del bus aveva
bevuto troppo? Forse che si
deve proibire il vino?». In
perfetta sincronia, segno
che nel governo Prodi alme-
no sull’imprevidenza c’è ac-
cordo, anche Livia Turco, mi-
nistro della Salute, ha voluto
farci udire il suo verbo: «So-
no vicina a quelle madri, al
loro dolore. Manon strumen-
talizziamo la loro atroce sof-
ferenza. E soprattutto non
siamo ipocriti. In Italia si de-
monizza la cannabis e si con-
sidera invece parte della no-
stra cultura il vino. Eppure è
l’abuso di alcol che provoca
ogni anno migliaia di morti
sulle strade».

A parte che i consumi di
vino tra il 1986 e il 2006 si
sono ridotti da 68 a 48,8 litri
pro capite (-28,2%) e che se-
condo l’Istat le bevande più

diffuse tra i 18 e i 24 anni
sono gli aperitivi (48%, in au-
mento del 19%) e tra gli 11 e
17 anni la birra (19,1%) e i
cocktail (15,7%), prodotti
che non fanno certo parte
della nostra cultura, va be-
ne, ammettiamo pure che il
mosto d’uva fermentato sia
la piaga delle piaghe sin dai
tempi di Noè. In ossequio a
quale folle par condicio la
premiata ditta Turco & Fer-
rero si sta dannando l’ani-
ma per aggiungervi anche il
flagello degli stupefacenti?

Chi sia provvisto di un mi-
nimo di coscienza, non può
ammettere un impiego ricre-
ativo della droga. A differen-
za del vino, che bevuto con
moderazione fa bene, la dro-
ga assunta in qualsiasi quan-
tità fa sempre male. Peral-
tro va ricordato che in Italia
la vitivinicoltura dà lavoro a
700.000 persone (1.200.000
con l’indotto), concorre al si-
stema economico con un fat-
turato complessivo di oltre
20 miliardi di euro, versa al
fisco quasi 6 miliardi di tas-
se (fonte: Unione italiana vi-
ni). Le vigne rappresentano
il 41,6% delle coltivazioni
permanenti nel nostro Pae-
se. Che vogliamo fare? Chiu-
diamo le imprese e ci mettia-
mo a riconvertire quasi la
metà dei terreni agricoli, a
cominciare dalla zona del
Montalcino? Lo sanno o no,
questi strenui difensori del

Mezzogiorno, che oltre un
terzo delle aziende viticole si
trovano nelle regioni meri-
dionali, già penalizzate dal-
la povertà e dalla mancanza
di lavoro?

È vero: purtroppo, rivela
l’Istat, l’8,4% degli italiani
dagli 11 anni in su confessa-
no d’essersi ubriacati alme-
no una volta negli ultimi 12
mesi, il 50,4% fino a tre vol-
te, il 15,1% fino a sei volte,
l’11,1% fino a 12 volte e il
7,7addirittura più diuna vol-
ta al mese. Resta il fatto che
il mercato della droga man-
tiene unicamente se stesso,
e cioè i narcotrafficanti co-
lombiani, i boss della mafia
siculo-americana, i signori
della guerra e dell’oppio af-
gani, i corrieri internaziona-

li, gli spacciatori al detta-
glio. Per cui, se non altro,
l’alcolismo appare assai me-
nocriminogeno della tossico-
mania.

Il ministro della Salute po-
trà obiettare che persino
Lancet le dà ragione. Autore-
vole e prestigioso sono due
aggettivi d’obbligo quando
si cita il settimanale di medi-
cina clinica pubblicato a Lon-
dra fin dal 1823 (peccato
che in italiano la testata si
legga Bisturi, come il titolo
del programma tv che Irene
Pivetti conduceva con Plati-
nette: ci sarà da fidarsi?). Di
recente la rivista ha pubbli-
cato un rapporto sulle 20 so-
stanze più dannose per l’or-
ganismo redatto da alcuni
studiosi britannici. Stando a

questa classifica – che vede
al primo posto l’eroina, se-
guita da cocaina, barbiturici
e metadone – l’alcol (5˚ po-
sto) è più nocivo delle benzo-
diazepine tipo il Valium (7˚)
e delle amfetamine (8˚),
mentre il tabacco (9˚) supe-
ra in pericolosità la canna-
bis (11˚), i solventi (12˚),
l’acido lisergico o Lsd (14˚) e
perfino l’ecstasy, che figura
al 18˚ posto.

Forti di questa graduato-
ria, gli «esperti indipenden-
ti» sostengono che l’attuale
sistema di classificazione
delle droghe adottato da go-
verno, magistratura e forze
dell’ordine inglesi non tiene
conto dei dati scientifici og-
gettivi e dunque va radical-
mente rivisto. Per farla bre-

ve, provocherebbe più gua-
sti a se stesso e alla società
chi esagera con l’Amarone,
le Muratti e il Tavor di chi
fuma canapa indiana, assu-
me allucinogeni e s’impastic-
ca con l’ecstasy.

Non discuto, avranno
senz’altro ragione loro che
hanno studiato. Senonché
nella stessa settimana in cui
è uscita questa indagine su
Lancet, altri esperti indipen-
denti per definizione, e cioè i
giornalisti dell’Indepen-
dent, quotidiano britannico
non certo sospettabile di con-
servatorismo visto che nel
suo azionariato annoverava
gli editori della Repubblica e
del País, sono usciti nella lo-
ro edizione domenicale con
questo titolone in prima pa-
gina: «Se solo avessimo sa-
puto allora quello che possia-
mo rivelare oggi». Seguiva
un mea culpa per aver con-
dotto, nel 1997, una martel-
lantecampagna a favore del-
la depenalizzazione della
cannabis. Il giornale pro-
mosse persino una manife-
stazione pubblica in Hyde
Parkper costringere il gover-
no Blair a declassare la ma-
rijuana a stupefacente di ca-
tegoriaC. Si voleva che il con-
sumo personale di questa
droga non fosse più un reato
punibile con l’arresto. È la
stessa linea seguita in Italia,
a dieci anni di distanza, dal
ministro Turco, che preten-

derebbe di aumentare per
decreto legge da 500 milli-
grammi a un grammo la
quantità massima di canna-
bis consentita, ciò che con-
ferma come per certa gente
il tempo passi invano.

Ma poiché gli spacciatori
sono invece molto più lesti
dei politici nel perseguire i
loro malefici obiettivi, si dà il
caso che gli spinelli di oggi
contengano– lo ha denuncia-
to lo stesso Independent on
Sunday – una quantità di
Thc (tetraidrocannabinolo,
l’ingrediente psicoattivo) 25
volte maggiore rispetto al
passato. Per cui se dieci anni
fa nel Regno Unito soltanto
1.600 persone erano in cura
per abuso di cannabis, oggi
sono 22.000 (un incremento
del 1.275%), la metà dei qua-
li di età inferiore a 18 anni. Il
professor Robin Murray del
London institute of psychia-
try ha calcolato che almeno
25.000 dei 250.000 schizo-
frenici della Gran Bretagna,
quindi un decimo del totale,
avrebbero evitato di amma-
larsi se non avessero fumato
cannabis. E l’80% di coloro
che hanno avuto un episodio
di schizofrenia facevano un
forte uso della marijuana
che il ministro Turco vorreb-
be garantire in libera distri-
buzione.

Esemplare, anche se tardi-
vo, l’autodafé nell’editoriale
dell’Independent: «Oggi la

minaccia alla salute menta-
le deve avere la precedenza
sugli istinti liberali di allo-
ra». Esatto. Qui si sta parlan-
do di un’intera generazione,
l’attuale, esposta al rischio
dell’ebetudine perpetua, dei
disturbi psicotici, di un’alte-
razione profonda e perma-
nente del rapporto con la re-
altà, della dissociazione
mentale. In una parola, di-
sintegrata.

Può darsi che i parametri
di valutazione deldanno pre-
si in considerazione dagli
«esperti indipendenti» di
Lancet siano quanto mai og-
gettivi e del resto mi pare ov-
vio che il consumo di alcol e
tabacco facciano registrare,
data la loro massiccia diffu-
sione,una mortalità superio-
re a quella dell’Lsd. Ma ci so-
no tanti modi per uccidere
un’intera società e il primo
di questi è accreditare fra i
giovani l’idea che su una sca-
la da 0 a 3 la pericolosità del
vino sia prossima a 2 e quel-
la dell’ecstasy spacciato nel-
le discotechedi pocosuperio-
re a 1, come ha fatto la rivi-
sta britannica. Che non a ca-
so, al 20˚ e ultimo posto, col-
locava il qat. Forse l’obietti-
vo finale è proprio questo: ri-
durre i nostri figli a un bran-
co di rincoglioniti che masti-
cano foglie dalla mattina al-
la sera, come nello Yemen.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

SPERIMENTAZIONE

IN CLASSE COL «FUMO» Per molti ragazzi è normale la canna a scuola: così nascondono la droga

L’autopsia conferma: «Dario era sano»
Ora solo gli esami tossicologici potranno dire che cosa ha ucciso il ragazzo

IL CASO DEL QUINDICENNE MORTO IN CLASSE NEL MILANESE

DROGA
Generazione
doppiosballo

La Turco e Ferrero insistono
nel comparare l’hashish al vino

Ma oggi lo stupefacente
è 25 volte più potente del passato

Con buona pace di «Lancet»...

Nel Regno Unito
sono aumentati

del 1.275%
i giovani in cura
per la cannabis

� DALLA PRIMA

Lasperanzaèchebastiunapillola.Unacasafarma-
ceuticaamericanahasceltodiprodurre in Italiaun
farmacochepotrebbeesserefunzionaleall’inibizio-
ne della dipendenza da cocaina. La sperimentazio-
ne, che attende soltanto il sì del comitato etico, è
la prima in Italia di questo tipo e sarà condotta da
una task force di esperti toscani e piemontesi gra-
zie ad un progetto finanziato dalla Regione Tosca-
na e dalla Società della salute di Firenze, oltre che
dalCentroitalianodisolidarietàdiPistoia. Ilprofes-
sor Nilo Meini di Pisa, che coordina la task force,

nonhavolutorenderenotonéilnomedellamoleco-
la né quello del farmaco, confermando però che il
medicinale è già in produzione, è disponibile e am-
piamenteutilizzatoancheperché«bentolleratodai
pazientiacausadella totaleassenzadieffetti inde-
siderati».«Ilprincipioattivodel farmaco-haspiega-
toMeini -agiscesupiùricettori». Ilproblemaèsem-
pre lo stesso. Chi fa uso di cocaina spesso non
vuolesmettere.Èunadrogachehaunbassolivello
di emarginazione sociale, costa relativamente po-
coe,soprattutto,èmolto,moltodimoda.

Cocaina, un farmaco per combattere la dipendenza
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